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Al Sig. Presidente della Corúe SuprqDa di Cassazione
, Rona

- {l Síg. hesidcnte del Tribunatc Superiorp delle Acquc pubblicho

Ai Sigg. presidcoti dcllc Corti cli Appello, Lorc Sedi

AI Sig. Capo dell,lspefiorato Genenle
Rona

Al Sig, Diretore Gencrale del personale e della Formazione
Roma

Con riferimento eJla matche hanno inrcressaro u r*" uffi"il; $"li'ff;l;llHll#:: ;Til:Ttri:in considerazione dei dubbi in
fomire i seguenti chiarimenti - 

terpretadvi sollwati dagli uffici Giudiziui, ,i ,"na" n ..r.io

E p'c.

::tF; ;iiliil ffîlfl%'jìT:ìfi H"ged art. 28 leggc n. l8l OuTìZìorurnUr.



là't##iH'"H3;t;"lr:',iilrilH;":';lilIl"i$ll ""'r reggc n. r' det rs rugrio 20',

controversie di previdenzn c sssistenz{ obbrigrtorie, controversie indrviduari di rrvoroe corcerncnti rrpporti di pubblico irnpiego:

L'art. 9, oomma l.bis, del Testo Unico s,lle Spese di Giustizia, inbodono dall,att. 3Zcomma ó' der D'L. n. gg der 6 lugrio 20r 1" convertito nclra regge n. l I l der r 5 rugrto 20r 1, prevedel'introduzioae del contributo 'nificato per re controvenic in marcria di prcvi<rcnza ed assistenT.eobbligatorie ed in quelte in<lividuali di levoro e concementi r4pporti di pubblico irnpicgo.
Pet tari procedimenti vicae fissata una sogria comune di eselziotre soggettiva conispondertea te volte l'importo previsro dart'art. ?6 del D.p.R 30 maggio 2002 n. r 15, pari ad euro 3 r.EE4,4g.Oltre tale 'imirc di valore, I,arr. 9, comma l-bir dcl D.p.R. úSn0O2, prevede che i processiin materia di ptevidenza ed assistenza obbliguorie debbano sco'tarr ir contributo unificato pr€vistoda'''rr' 13' comma l, tettera a) del D.p,R. n. t5 der 30 maggio 2002, mcntre, le controversieindividuali di ravoro o concementi rapporti di pubblico imprego siano roggÉn.e ar mnttibutounifisato previsto dall'aú. 13, comma 3, del medesimo D.p.R. n. t l5/2002.

Il contributo unifioato è ahesr dowto nei procedimenti di opposizione al'esecuzione ed inque'i di opposizione agri atti esecutivi reratívi ai giudizi rti favoro (ultimo comrn4 articolo uuicolegge n. 319 del 2 aprile 1958).
Sooo invece da ritcncrsí esenti i procedimcnti rclativí alla esecuzione immobiliare emobiliare delle scntenze ed ordinmze emesse nei giudizi <ti lavoro, tronchó quolli relativi alrecupcro dei crediti pef pîestazioni di lavoro nelc procedurc falrimentari, di concordal' preventivoe di liquirlezione coatta amndnisùztíva di cui al comma 2, dcll,articolo unico, legge n. 3 | 9 del 2aprile 1959, per i quari uon vi è ir ricbiamo det'ar. g, comma l-bis del D.p.R. 30 maggio 2002 n.

Per tutti i procedimend
I'anticipo fotfctinau di er:ro g
sulle Spese di Giustizia.

di cui all,art, 9, commal-bis del D.p.R. lts/2002 non è dovuro
stantc l'espressa previsione notmativa dell,aft. 30 del Testo Uuico

Resta invariata ra disciprina rclativa a'e altrc spesc in quanto 'art. 37 dcr D.L. n. gg20r IDon ha introdotto modifiche in merito.



Determinazione dcl valore
procedinentl individuali di
ttenziona

nelle cauce di prevideuze ed agsistenza obbtigatoúe e nei
lavoro o coDccrtrenti rapporti di pubblico impiego - liniti di

Il limite di esenzioue previsto dall,art. 9, comma I bis del D,p.R. n. l t 5/2002 pcr le
contoversie in materia di prcvidenza ed assistcnza obbrigatoric e p., querte individuati di lavoro e
di pubblico impiego è pari a tre vorte riarpofto srabirito dsll'art. 7ó dei D.p.R, lr5/2002.

Ir richiamo at'art. 76 del Testo unico sute spese di Giurizia devc inîendersi nella sua
interc"z..

Infatti, l'art. ?6 der D.p.R. ,s/2002 othe a stabirire ' rimire reddituale p* beneficiarc
dell'esenzionc soggettiva, iudica i parameei di riferimenúo per ra mmposizione del reddito
imponibile ai fini detf imposta personale sul reddito.

L'esenzione riguerdcrà' ha'altro, re sote persone fisiche il cui reddito imponibile, ai fini
dell'imposta peÍsonale srf teddito, risultante dall'ultima dichiarazione, sia inferiore a te vo*e
I'importo di euro 10.623,16.

con riguardo ai quesiti che hanno ad oggctto 'e$cnzione per i procedimerrti in materia di
previdenza ed assistenza obbtigaorie e per quelli indivi<tuali di lavoro o coucernenti rapporti di
pubblim impiego, promossi da soggetti diversi da e persone fisiche come ad e.rempio le persone
giuridiche, oppure da enti quali ad esempio I'INps, questa Dfueziofle Generale ritiene che non
possano considearsi csenti per mancfuza dei fequisiti soggettivi previst! dall,art. 7ó aer D.p.R.
115/2002', sarve re ipotesi in cui vi sia il diritto a a prenotaaione a dcbito per espressa pevisione
normativa.

Ricono per decreto inglultivo ed oppogizioni a decrcto in$uutivo In mrteria diprevidenza cd r$i8tenz8 obbrigetorig norché per queti individuati di ravoro o concementi
rapporti di pubblico impiego,

Il comma 3 del'articolo 13 der D.p.R. n. 1lJ <ler 30 maggio 2002, prevede che ir conrributotrnificato sia ridotto alla meta per i proccssi speciali prcvisri dal libro rv, tiî,oto I del codice diprocedura civire, compreso giudizio di opposizione a decrelo ingiuatrvo e di opposizione alÌasent€nza dichiaÌativa di fallimento c per lc controversic individuali di lavoro o concerncnti rapportidi pubblico impiego. sarvo quanb previsto dalr,aft. 9. comma l -bis del Testo unico sule spese diGiustizia.



Il lcgislatore, nel richiamare il libro IV, titolo I dcl c.p.c., ha prcvisto la riduzione del
contributo unificato per i procedimenti di ingiwuione ivi compresi i casi i! cui il decrao sia emesso
per crediti derivanti da omesso versafilento agri enti di prcvidenza e assistcnza dci rcretil,r
connibuti, sx afticolo 635, comma 2 del o.p.c..

Di conseguenza, ferme rcstando le csenzíoni previste per i procedimenù di valore inferiore
ad euro 31'884,48, per i procedimenti di ingiunzione nonchó per le terative opposizioni in materia
di previdenza ed assiste za obbligatoric, il contributo unificato è que[o dall,art. !3, comma r,
letùera a). del D.P.R. fis2ooz, con la riduzione della metà ai sensi defarticoro 13, oomma 3, de,
medesimo testo Unico sulle Spese di Giustizia.

Diversamente. per i decreti ingiuntivi emessi per crediti derivanti da rappofti individuaJi di
lavoro o di pubblico impiego c per re relative opposizioni, il contribul. uuificato è appricato
secondo le disporizioni delt'anico.lo 13, comma 3, del D.p.R. ,r5r2oo2 escludendo, quindi, rapossibilirà di una doppia riduzione .

Tale regime fiscare si applicherà ai giu<iizi di opposizione a decrc,o ingiuntivo proposti apartírc dal giomo i:r cui è entrato in vigore ' D.L. n. 9g/201t anche quaodo i! de*eto ingrmtivo
opposto sia stato emesso anteriormeffé a îale data; I,opposizionc a decrcto ingiuntivo, infatti, è un
p'rocedimerto autonomo ed wcnluale rispetto a querto monitorio e va assoggettato al coutributo
unificeto in vigorc al momenîo della sua poposizjone.

Contributo unificato nelte cause dl previdenza ed essirtenzr obbligrtorie nonché inquelle relrtive a reppoÉi indiúduari di tavoro o concenrenti rapporti di pubbrico irnpiego
promosre dinanzi nlla Corte Supreme di Cessszione

L'articoto 9, comma l.bis del D.p.R. n. 115 del 30 maggio 2002, ha previsro per iprocedimenti di previdenza ed assistcDza obbligatorie e per quelli relativi a rapponi individuali <fílavoro o concemcritr' Iepporti di pubbríco impiego una sogiia di esenzione pari a te volte l,importo
prcvisto dall'ar{colo 76 del medesimo D.p.R.

Tenuto conto delra particolarc dizíone utiliezata d€J legislal.fe per formulare ir comma
1'bis dell'anicolo 9 del resto unico sulìe spcse di Gíustizi4 questa Dirczione Geoerale ritiene chepct i girrdizi insta.urati dinanai alla Suprcma Cortc in materia di previdcaza ed assist€nza



obbligatorie e per i procedimend in ma&ria di lavoro o di pubblico impiego. vi sia uns preoisa
deroga all'escnzionc per re.ddito applicabile negli alrri gradi di giudizio.

Di conseguenz4 dinanzi alla Suprema Corte si applicherà il coftributo unifcato prevism
dall'articolo 13, comrúa l, dcr D.p.R. n rrs/2002 escludendo, altesi, ra uheríore riduziooe di cuial successivo comma 3, del medesímo articolo 13.

Per cspresse disposizione normEtiva, nelre controvorsie di cui al.articolo rrnico de,a regge 2aprile 1958, n. 319, gomosse di.nanzi alla Corre di Cassaaione, nou si sppliqs t,26icolo 13, comma2^bis, del T€sto Unico sulle Spese di Giustizia.

separazione dei coniugi e ce*anione degri efÍetti civili der matrimonio

Alúa mahria oríginariamerite esente da contributo unificato per espress:r disposizionenormativa è quc'a deta separazione personarc dei coniugi nonché queta disciprinaa dala regge n..898 del I dicembre 1970 e su
degli effeui .irili d"l *urri.o;::ssive 

modifiche che regola i casi di scioglimento e di ...raon"

cran parte dai qucsiti solrevati dogri uffici giudiziari riguarda ra riscossionedell'anticipazione forfetraria prevista dall,srt. 30 del D.p.R. I t;/2002 .
Si ritiene che tale importo non sia dovuto per i procédimenti di separazione c di cessazionedegli effetti civili del nakimonio sia in sede consensuale che co euiosa.
A tale so1slus.i61e si giunge considerando che l,escnzionc speciale prevista per tale materiadar'art' rg dclra legge ó mamo rggT n, 74, non è stata né moùficata né abrogata da',$'. 37 delD.L. n. 98D01 l, convertito nella legge n. I I l/201 1.
con tare nofma si è inteso introdurre il solo importo del conhibuo uaificato e f,eftanto nondevono ritenersi soggetti all,anticipazione di cui sl 6ita1e fit. r

ploc€dimenti disciprinati o" "";. :;; :":::: ::t: :i -'1 
o" D'P'R' I r 52002, tutti quei

in manicra chiara e non #;:fi#:":::il ilr";ffir:,:r"f; Hlffi:espresso da questa Dirczione Generale con ppc€denre nota det 2lAua $essa concrusione ;;;;:j::-":l::'"" 
*] 2enen003 n. ptot' t/12244/rr).

onenere ra corresponsione o ," 

o*u" giungcrsi per le procedure esecutivc e cautetari dirette adrevisione degti assegni di crri agli afticoli 5 c 6 della tegge 1"



djscmbrc 1970 n. 898, per re quali il legislatore prevede una esenzíone speoiele a1'art, 19 dela
legge n. 74 del 6 n:rrrm 1987 .

Resta inveriata la disciplina relativa a e alte spese in quÀuto l'art. 37 dcl D.L. rr-
98/201 I non ha introdotto modífiche in merito.

contributo uniric{to ner proccsso èsecutivo p€r consegtrn o rirascio di cui agli artt 605
e seguenti del c.p.c

L,ur.37, comma 6, lettera O) del Decreùo legge n. 9g/201 l, oonvertito in legge n. lll del
201 l, ha intodotto il contributo unificato anche per il procedinrenti esecutivi di conscgua e rilascio
disciplinati dagli articoli 605 e seguenti dcl c.p.c.

Per uli proccdimeati l'art. 13. com,uu 2, del D.p.R. r r5/2ooz ptevede pagame'to dcr
contributo unrfioato pari alla mctà di quelo prcvisto per i pocessí di esecuzione immob iari,

Il quesito sollevato dagli Uffici Giuiliziari non riguarda |,ammontare del coatribulo unificato
bensl il momento della sua coresponsione e I'ufficìo tcnuto ad esigerlo.

A tare proposito in data 1g settembrc 201 I , ir Diparrimento dell,organizzadone Giudiziaria,
del Personale e dei servizi, Direzione oelrcrarc del personare e de a Formazione, con circolare
Prot' N' ó/1517/035201'ic^b ha ritenuto che "il contibuto tmificato viene assolto dalla parte che
si costirltisce in gíudizìo per rawio e |espreranterrto di un procedímento giurìsdrzronare che
implica l'attivítà del gìtdice e del cancellrere. dí consegtewa, il controllo dell,awenuto
pagamento deuo stesso rìentra îra re comtrteterrne deua canceyeria ai sensì de*art, 247 der D.p,R
I I5/2002. "

Ne coDsegueì che il compito di percepire il oontibuto unificato .esal4 ln linea di prlncipto,
clalle lunzíoni svorta dalr'IJficìo NEp, per cuì anche ner,ipotest der processo eseèuîít o pef
consegTta o rìrascio, r'onere rimane dîtbuíîo a\a canceleria esecuzíonr mobili,rí der rerarvo
Uficio GiudizÍarìo',.

Ne'e procedure pef consegtra ó r'ascio, disciprinate dagri articori 605 e seguenti der c.p.c.,I'attività giurisdizionare è circosoritfa a c sote ipotesi in cui ner corso delfesecuzione sorganodifficoltà che non a!îmettoao d,aeione e ciascuna paf* può chiedere ar giudice de',Esecuzione
l'adozione di prowedimenti temporan€i (art. 610 c.p.c.). solitamente ra pmcedura si esaurisce qonI'intervento dell'ufficiale giudiziario e con la redazione del rclativo verbale.

ln mancanza di wra espressa previsione nonnativa che indichi ra parte tènuta ar pagamefitodel contribut'o unificato ne[c procedwc esecutive di conscgna e r ascio, considerato che, a parere di



questa Dirczione ccncrale, il legislatore ha previsto il pagamento dèl contribuúo indipodertcmente
dall'esercizio di una firnzionc giurisdizionare da parte der giudice de',esccuzione, si può ritenereche ìa cancelleria ricenrto il verbale tedatto dall'ufliciale giudiziario. formi il fascicolo ed iscriva aruolo la proccdura.

A partire d? questo momento, tenuto conto, peralho, deta prassi in uso prcsso partc degríuffici giudiziari, la cancetloia potà richiedere ' pagamento volontarío del oontributo nei con*ontidi chi ha dato inizío alla procedura per cousegna o rilascio.
QLratora I'ufficio giudiziario non otrcnga il pagamento voronîario del oontributo unificato siprocedera ar recupcro seoondo la procedura ordinaria prevista dsr resto uo,co sulle spcsc diGiustizia.

2) Arricoro 2g, rcggc 12 novernbre 201r n. 183 -modifìche rn Ear'rie di spese di gustizia.

Con I'art, 2g della legge n. 1g3 del 12 novembre 20lt è staro intldotto il comma l_bisall'aÍícolo 13 der resto unico sulte spesc di Giustizia cd è stato modifrcato ' conrcnuto der rrrmcomma dell'articolo i4 del medcsimo Te$o Unico.

Comma l^bis, rrricolo 13 del D.p.R. ilS/2002.

Il comma '-bis det'an. 13 del Tèsto unico s,.te spese di Giustizia, introdotto con l,art. 2g.comma l, della legge n, lg3 dcl 12 novembrc 2011, prevede che ,,il contibuto untficato di cui alcomna I dell'ut. 13 è aufientdîo delle metà per t giudizí di ùprocesiì dinanzí alld corte di car@riÒne,,. 
wpu8wzìorv etl è raddoppíato nei

La maggior pate dei quesití posti dagli uffici giudizlari riguanta il signíficato da attribuire altermine'tmpugrszi6ri'r.

secondo ra dottrina prevarente si pafra di impugnaziouc con rifsrimcnto arJa richiestaforrnulata da una dellc patti processuali per elimiJare ogurisdizionale, Ptr Eumutare o modificaro un prcwedimento

Di conseguenza , oltrc alle ipotcsí prevÍste dall,at. 323 drri*ne*i impusnazione, ad esempio" 'reclamo promosso u, "-l:;H:#;'Jil:'j'"*
awerso il prowedimento cautelare. tn questo caso, infatti, la compcîenza a decide€ sulla



controversia è riscrvata al collegio chc è chiamato a rivedere nella sua inten3ztait prowedimento
cautelare emesso con possibilità di confomsrlo, revocarlo o modificarlo.

AUo stesso modo è innegabile la nah'a di impugruzione al rcctamo awcrso la sentenza
dichiarativa di Fallimento così come disciplinato dall'art. 'r8 del R.D. N.267 del 16 marzo 1942.
modificato dall'art. 2, D. Lgs. 12 setrcmbre 2007, n. 169.

^ sostegno di tale interpretaeione basti notarc che nella nuovs formulazione dell'articolo lg
della leggc falliméntarc il legislatore, oltre a ríchiamare esprcssamentc l,art. i27,lo comma dcl
c'p'c' in tema di impugnazioni, prcvede la competenza a deciclerc della Corte di Appcllo ed intitole
I'articolo 'îeclamo- e non più "opposizíone alra dichiarazione di fallimenî,0".

Dívérsarnerte non può parrarsi di impugnazione per le opposizioni prcpost€ sx art. 170 del
D.P.R. n. ll5 del 30 maggio 2002.

Tali procedimenti hanno ad oggetto i dccretí di pagametrto emcssi a favorc dell'auslliario del
magi*aro' del custode e delle imprcse prívatc cui è Bffidato I'incarico di demotizionc e riduzionc in
pristino. si batu di prowedimenti a cui è stato atbibuito da seorprc varore mooitorio (cor&
costituzionale ordinanza n. 38/1988) al peri del dccreto ingirmtivo, di consegucnza" all,eveutuate
fase di opposizionc, al pari dell'opposizione a desreto ingíuntivo, non si può aftribuirc valore dí
impugnazione,

Rispetto al quesito poso dal Tribunale superiorc dele Acquc pubbriche, qucsta Diîezione
Generale, ritíenc che, nele ipotesi in cui esso opcri come giudíce di lcgittimita, no! possa esserc
paragonatg, ai soli fiui del cóntributo unificato, aua corte supr€ma di csssazione.

Conmr 3 dett'art 14 D.p.R SD002

con la nuova dizione dcl mmma 3 de''articoto 14 del resto urico sulte spcse di ciustizi4
íl legislatore ha previsto finùroduzione di un autonomo contributo unificato a carico derra pate,
diversa da quella che si è coetitdta per prima la quale modifica la domanda proposta da
contropafie' oppr[c pîopone domanda riconvuuionale, o formula chiamata in causa o svolge
inteftcnto autonomo.

Il verssmento di tale importo presciade dal mutaftento di
esclusivmren.te sull'esisten"a di un ampliamcnîo della domauda ríspetto
piuttosto, srrlla necessftA di e$enderÉ il numero dei contraddittori.

valorc e si incardina

a quella originaria o,

L1 tale otticq ad esempio, I'intervento nelle proceclure esecutive sconta il pagamento d€l
contributo rurificato in base al valorc della rispettiva domanda_



Qualora con il medesimo atto si pongano più domande ta guele previste da,,articoro 14,comma 3, del D.p.R. n, lli/2002, ad csempio domanda rjc

:ffi kT:ff-fi:unuuicoconbibuîo"ún"'"i"T;:;J1il:'ffiffi il:
3) D. Lgr. n. 150 dcl I sott€mbrc 20ll- d6poslzionl corcMre in rnareri* di riduzi6as 6 ssnrr;ificeriono dei pro."a#H:ff ;:Tj;o*. 

o*uo*

Infine, stanîe Ie segualaaioni giunte dagli uftici girrdiziar.i, appaE oppoÍuro compiercun'analisi del D. Lgs. N. 150 dEl I settcmbre 201 l.
Con talc nonna il iegislatore ha pevisto wla semplificaaioné dei riti per i prucedinenti civilidi cognizioac shbilendo chc le controverst. ltr **;;i;;sesuenri riri: riro di cognizione ordinarie" dro det tavoro c ,. ;l]:ilTiilrffndo 

rrno dci
Tale norma non ha in

maggio 2002, r" ,.r" * "**l,LT'lllr,l*o'"* 
I'impiante fiscale del D'P'R' n. lls der 30

Nessuna variazione è s
Giustizia 

tat& infatti, apportata all,*ticolo 13 del Testo Unico sulle Spesc di
Dí oomegucnz+ in riscgiurisdizione,deveri,,ne,si#T*T."flif "l""oj:],l"f 

Hi,Hl,,:Hi"l,ffi ::prcvisùo dau'arr. 13, comma l, lerúcra b) del D.p.R. ". ,iiois€ttembfe 20rr prcveda "hr,.ri;;-,]..].Íl i 
':.:0"' scbbene il D. Lgs. n. liO del t

cognizione, 
Ii p'rocedime'ti síano disciplinati dalle nome sul rito sommarjo di

Sì pregano te SS.LL., per guanîo di rispettiva compercnz4 di vokgjudiziari del disteuo quanto sopra rappreserrhto. 
Ìr porlare a couoscenza deglí uffici

Il Dlre$ore Gencrele


